
COMUNE DI BRACIGLIANO
Provincia di Salerno

SOGGETTO RESPONSABILE DEL P.T. VALLE DELL’IRNO e dei MONTI PICENTINI ai sensi del punto
2.5 della deliberazione CIPE 21/03/1997

decreto MAP n. 58 del 20/12/2001, successivamente rettificato con decreto n. 369 del 25/6/2002

Allegato A.5

Dichiarazione Sostitutiva Atto Notorio resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.

Il/Lasottoscritto/a…………………………………………………………………………………..................

nato/a  a  ……………………………  PROV  (…)  il…………………………
residente...........................................in  via………………CAP  PROV  (…),  C.F.
…………………………………………,  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  società/impresa
……………………codice fiscale ……………..………..., con sede legale nel Comune di ………………… in
via………………..  CAP…  provincia  (…),  telefono……………………email………………………………
PEC……………………….......................... CODICE ATECO…………………….. iscritto al Registro Imprese
CCIAA n. …….. del ……………

consapevole delle responsabilità penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci
rese nella presente istanza o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità (artt.
75 e 76 del D.P.R. 445/2000), ai fini dell’ammissione al contributo

DICHIARA
- di  impegnarsi  ad aderire  a Rete/i  d’Impresa costituita/e tra i  soggetti  utilmente collocati  nella

graduatoria che verrà redatta dal Soggetto Responsabile del Patto Territoriale della Valle dell’Irno
e dei Monti Picentini, secondo le modalità ed i tempi che verranno decisi congiuntamente; detto
impegno rimane comunque subordinato all’avvenuto finanziamento del progetto presentato dal
sottoscritto nella qualità di legale rappresentante dell’impresa.

Luogo e Data

In Fede

Il Legale Rappresentante

_____________________

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad
essa collegata (controllata o controllante)  dovrà fornire le informazioni  relative al  rispetto del  massimale,
facendo  sottoscrivere  al  proprio  legale  rappresentante  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà
(Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente.

Sezione B: Rispetto del massimale.

Quali agevolazioni indicare?
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Devono  essere  riportate  tutte  le  agevolazioni  ottenute  in  «de  minimis»  ai  sensi  di  qualsiasi  regolamento
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione
di ciascun aiuto.

In  relazione  a  ciascun  aiuto  deve  essere  rispettato  il  massimale  triennale  stabilito  dal  regolamento  di
riferimento e nell’avviso.

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si
applicherà il massimale

pertinente,  con  l’avvertenza  che  l’importo  totale  degli  aiuti  «de  minimis»  ottenuti  in  ciascun triennio  di
riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare
anche questo importo effettivamente ricevuto se  di  valore diverso (inferiore) da quello concesso.  Fino al
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.

Periodo di riferimento:

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte
dell’”impresa  unica”  abbiano esercizi  fiscali  non coincidenti,  l’esercizio  fiscale  di  riferimento  ai  fini  del
calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica.

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg
1407/2013/UE)  tutti  gli  aiuti  «de  minimis»  accordati  alle  imprese  oggetto  dell’operazione  devono essere
sommati.

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese
oggetto acquisizione o fusione.

Ad esempio:

All’impresa A sono stati concessi 80.000 € in de minimis nell’anno 2010

All’impresa B sono stati concessi 20.000 € in de minimis nell’anno 2010

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B)
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Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 €. L’impresa (A+B)
dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di € 100.000.

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 €

Nel  caso  specifico  in  cui  l’impresa  richiedente  origini  da  operazioni  di  scissione  (art.3(9)  del  Reg
1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis»
ottenuti  dall’impresa  originaria  deve  essere  attribuito  all’impresa  che  acquisirà  le  attività  che  hanno
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove
imprese in termini di capitale investito.

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda
che,  configurato  come  operazione  di  acquisizione,  determina  il  trasferimento  del  de  minimis  in  capo
all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito.
Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione,
l’impresa che ha ceduto il  ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al  ramo
ceduto.

Sezione C: Campo di applicazione

Il  Bando specifico prevede la  concessione del  contributo  solo  se  l’impresa  opera  nei  settori  ammissibili.
Pertanto l’impresa è tenuta alla dichiarazione.

Sezione D: Condizioni per il cumulo

Il Bando specifico non consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato . pertanto l’impresa è
tenuta alla dichiarazione di non aver richiesto, nè beneficiato, né che richiederà per gli stessi costi ammissibili
altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di cumulo).
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